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Comunicato Stampa N. 178/05

San Donato Milanese, 26 ottobre 2005

BMW Motorrad e KTM insieme nello sviluppo
di sistemi di protezione della colonna vertebrale
nello sport motociclistico

La protezione del collo e della colonna vertebrale, in particolare per i motociclisti rallysti, è un tema di grande attualità. BMW e KTM stanno lavorando congiuntamente per sviluppare un sistema di protezione adeguato per queste parti del corpo così fragili. L’obiettivo è quello di ridurre il rischio di ferita al collo, alla cervicale, alla colonna vertebrale tutta e alla clavicola in caso di caduta dalla moto.

Il prototipo in fibra di carbonio, titanio e materiale resistente agli urti è attualmente in fase di sperimentazione presso BMW Motorrad e sta dando ottimi risultati. Dati quest’ultimi, gli esperti BMW Motorrad del Centro di Ricerca sugli Incidenti sono convinti che il prototipo abbia un enorme potenziale di sicurezza. Il suo uso può limitare i danni causati da un incidente, senza limitare la libertà di movimento della testa:

· Iperflessione: eccessivo spostamento della testa in avanti

· Iperestensione: eccessivo spostamento della testa indietro

· Iperflessione laterale: eccessivo spostamento della testa lateralmente

· Carico assiale: compressione della colonna vertebrale a causa delle forze esercitate sul casco

Per i centauri da enduro e da rally, ma anche per i motociclisti nel traffico cittadino di tutti i giorni, questo sistema di protezione della colonna vertebrale può rappresentare un importante passo avanti per la sicurezza passiva.

“Lo sport motociclistico dovrebbe essere più sicuro e desideriamo dare il nostro contributo in questo senso”, spiega il Dr. Herbert Diess, Presidente BMW Motorrad, commentando la decisione di dedicare un’attenzione sostanziale a questo importante aspetto della sicurezza passiva. “Il prototipo è estremamente promettente – prosegue Diess – e se il sistema soddisferà le nostre aspettative, penso che lo potremo mettere in produzione di serie”.

BMW Motorrad e KTM lavorano a stretto contatto con un team di esperti che comprende specialisti nella ricerca sugli incidenti, biomeccanici, chirurghi specializzati nella cura post traumatica della colonna vertebrale, oltre che con il Dr. Chris Leatt della Leatt-Brace™ che ha sviluppato il supporto ortopedico. Attualmente il Dr. Chris Leatt è coinvolto nella promozione della sicurezza motociclistica in Sudafrica, ricoprendo inoltre il ruolo di Consulente Medico del campionato motociclistico sudafricano.

La Fondazione “Wings for Life” (“Ali per la Vita”), impegnata nel supportare la ricerca medica per la riabilitazione dei paraplegici, beneficerà delle conoscenze acquisite dal progetto congiunto BMW Motorrad / KTM.

I collaudatori di KTM e BMW Motorrad contano di impiegare il nuovo concetto per la riduzione dei rischi di ferita in caso d’incidente prima della fine di quest’anno.
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